PRODOTTI TRADIZIONALI di cui al D.Lgs. 30.04.98 n.173 art.8 e D.M. 8.9.99, n. 350

Per la richiesta di modifica e/o inserimento nell’elenco della Regione Abruzzo
	DATI RELATIVI AL SOGGETTO PROPONENTE

	Denominazione/Nome
	

	Indirizzo
	

	Città
	

	Referente (se diverso dal proponente)
	

	Telefono, Fax, e-mail
	


SCHEDA IDENTIFICATIVA DEL PRODOTTO

	MODIFICA
	
	
	INSERIMENTO
	


	1 - Tipologia (verificare l’appartenenza ad una delle categorie previste dalla normativa: Allegato I del Trattato, Allegato I del Reg Cee. n. 2081/92


	

	2 - Nome del prodotto, compresi sinonimi e termini dialettali

	

	
	

	
	

	3 - Territorio interessato alla produzione;

	

	
	

	
	

	4 - Descrizione sintetica del prodotto (descrivere gli elementi essenziali del prodotto quali: aspetto, colore, dimensione, consistenza, ingredienti, caratteristiche organolettiche);

	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	5 - Descrizione delle metodiche di lavorazione (riportare le fasi, le metodiche di lavorazione e/o di preparazione, periodo e modalità di stagionatura, ecc. secondo gli usi locali consolidati nel tempo);


	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	6 - Materiali, attrezzature specifiche utilizzati per la preparazione e il condizionamento (da descrivere in modo particolare per i prodotti di cui si chiede la deroga dalla regolamentazione europea sull’igiene degli alimenti)

	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	7 - Descrizione dei locali di lavorazione, conservazione e stagionatura (da descrivere in modo particolare per i prodotti di cui si chiede la deroga dalla regolamentazione europea sull’igiene degli alimenti)

	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	8 - Elementi che comprovino che le metodiche siano state praticate in maniera omogenea secondo regole tradizionali per un periodo non inferiore a 25 anni (citare e allegare copie di testi, citazioni, foto; riportare eventuali testimonianze e qualsiasi altra documentazione comprovante l’esistenza e l’uso costante del prodotto nella tradizione alimentare locale).
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	


ULTERIORE SCHEDA IDENTIFICATIVA DEL PRODOTTO

TRADIZIONALE PER IL QUALE SI CHIEDE LA DEROGA DALLA REGOLAMENTAZIONE SULL’IGIENE DEGLI ALIMENTI

(Da compilare in aggiunta alla scheda identificativa solo se si richiede la deroga ai sensi dell’at. 8, comma 2 del Decreto Legislativo 173/98)

	9 - Oggetto della richiesta di deroga e motivazioni della stessa (riguarda solo i prodotti agroalimentari le cui originali caratteristiche organolettiche possedute possono essere salvaguardate solo con l’uso di materiali, locali e metodiche particolari);

	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	1. 10 - Osservazioni sulla sicurezza alimentare del prodotto ottenuto con metodiche tradizionali (più specificatamente vanno individuate i rischi e i possibili pericoli che possono generarsi durante le fasi di lavorazione del prodotto, nonché le procedure operative in grado di assicurare uno stato soddisfacente d’igiene e disinfezione dei materiali oggetto di contatto nonché dei locali nei quali si svolgono le attività produttive, salvaguardando le caratteristiche di tipicità, salubrità e sicurezza del prodotto);

	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	11 - Riferimenti normativi;

	

	
	

	12 - Eventuali annotazioni dei Servizi Sanitari Regionali

	

	
	

	
	


ELENCO PRODOTTI:

· Prodotti liquorosi

Elenco di cui all’Allegato I del Trattato che istituisce la Comunità economica europea:

· Animali vivi

· Carni e frattaglie commestibili

· Pesci, crostacei e molluschi

· Latte e derivati del latte; uova di volatili; miele naturale

· Budella, vesciche e stomachi di animali, interi o in pezzi, esclusi quelli di pesci

· Prodotti di origine animale, non nominati né compresi altrove; 


· Legumi, ortaggi, piante, radici e tuberi, mangerecci

· Frutta commestibile; scorze di agrumi e di meloni

· Caffè, tè, spezie, ecluso il matè 
· Cereali


· Prodotti della macinazione; malto; amidi e fecole; glutine; inulina

· Semi e frutti oleosi; semi; sementi e frutti diversi; piante industriali e medicinali 

· Pectina

· Strutto ed altri grassi di maiale pressati o fusi; grasso di volatili pressato o fuso

· Sevi (della specie bovina, ovina e caprina) greggi o fusi, compresi i sevi detti “primo sugo”

· Stearina solare; oleo-stearina; olio di strutto e oleo margarina non emulsionata, non mescolati né altrimenti preparati

· Grassi e oli di pesci e di mammiferi marini, anche raffinati

· Oli vegetali fissi, fluidi o concreti, greggi, depurati o raffinati

· Grassi e oli animali o vegetali idrogenati anche raffinati, ma non preparati

· Margarina, imitazioni dello strutto e altri grassi alimentari preparati

· Residui provenienti dalla lavorazione delle sostanze grasse, o delle cere animali o vegetali

· Preparazione di carni, di pesci, di crostacei e di molluschi

· Zucchero di barbabietola e di canna, allo stato solido

· Altri zuccheri; sciroppi; succedanei del miele, anche misti con miele naturale; zuccheri e melassi, caramellati

· Melassi, anche decolorati

· Zuccheri, sciroppi e melassi aromatizzati, o coloriti (compreso lo zucchero vanigliato, alla vaniglia o alla vaniglina), esclusi i succhi di frutta addizionali di zucchero in qualsiasi proporzione 

· Preparazione di ortaggi, di piante mangerecce, di frutti e di altre piante o parti di piante

· Mosti di uve parzialmente fermentati anche mutizzati con metodi diversi dall’aggiunta di alcole

· Sidro, sidro di pere, idromele ed altre bevande fermentate

· Aceti commestibili e loro succedanei commestibili

Elenco di cui all’allegato I al Reg.Cee n. 2081/92

· Birra 

· Acque minerali naturali e acque di sorgente

· Bevande a base di estratti di piante

· Prodotti della panetteria, della pasticceria, della confetteria o della biscotteria

· Gomme e resine naturali
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